
Ospedale San Francesco: Laboratorio Crioconservazione

Messa a norma per la Sicurezza e Accreditamento.

Interventi impiantistici necessari per rendere i locali conformi alle “linee guida per la sala 

criobiologica di un Istituto dei tessuti “approvate dal Centro Nazionale Trapianti nel 

Novembre 2014

Impianto elettrico:

- Modifica quadro elettrico esistente con il sezionamento delle linee e realizzando;

1. Linea per illuminazione

2. Linea per criocontenitori e/o criocongelatori

3. Linea per altri apparecchi di potenza (impianto di videosorveglianza ed altri accessori 

split)

4. Linea per sistema di areazione forzata 

5. Linea per sistema di monitoraggio ossigeno

- Installazione di tastiera con codice d’accesso in prossimità della porta d’ingresso

- Installazione di n° 6 lampare led da 31 W per illuminazione locale Crioconservazione

Impianto monitoraggio Ossigeno

1. Installazione di n° 3 Sensori Ossigeno ambiente locale Crioconservazione, installati ad 

un’altezza, dal pavimento, pari a cm. 90

2. Installazione di n° 2 misuratori con registrazione settimanale di Temperatura e umidità 

relativa, locale Crioconservazione e locale manipolazione (Cappa con flusso laminare 

aria)

3. Installazione di n° 1 Centrale di controllo con allarme sonoro, locale manipolazione 

filtro

4. Installazione di n° 2 avvisatori acustici, locale manipolazione filtro e locale 

Crioconservazione 

5. Installazione di un pulsante a fungo per attivare l’impianto di trattamento aria in caso di 

emergenza, locale manipolazione filtro.

Impianto di Trattamento Aria, condizionamento

1. Installazione di una cassa ventilante ad aspirazione semplice “a tutta aria esterna” che 

garantisca almeno 6 ricambi/ora in condizioni normali e che arrivi a 25 ricambi/ora in 

caso di allarme per ossigenazione sott il 18%, portata 2400 mc/h



2. Canale di mandata in lamiera zincata delle dimensioni 152x260 mm, ancorata al soffitto

3. Installazione di n° 2 bocchette di mandata da inserire nel controsoffitto, locale 

Crioconservazione

4. Installazione di due griglie di ripresa aria aventi dimensioni 250x300 mm ciascuna 

locale Crioconservazione

5. Rimozione di n° 1 condizionatore a parete installato nel locale manipolazione filtro

6. Installazione di un condizionatore con filtri EPA 9000 btu nel locale manipolazione 

(Cappa con flusso laminare aria)

7. Spostamento di un condizionatore nel locale Crioconservazione

Impianto rilevazione fumi

1. Installazione di rilevatori ottici di fumo analogici autoindirizzati e con autoverifica, in 

tutti i locali

2. Installazione di n° 1 pulsante d’allarme con led autoindirizzati e con autoverifica, locale 

manipolazione filtro

3. Collegamento dei componenti all’impianto esistente.

Interventi edili necessari per rendere i locali conformi alle “linee guida per la sala 

criobiologica di un Istituto dei tessuti “approvate dal Centro Nazionale Trapianti nel 

Novembre 2014

Locale manipolazione e filtro

- Realizzazione di una parete in cartongesso, con l’inserimento di una porta scorrevole in 

alluminio necessaria per separare l’area della cappa flusso laminare aria e rendere detto 

ambiente di grado D

Locale Crioconservazione

- Rimozione del pavimento e dello zoccolino battiscopa esistente, di tipologia non conforme 

alle norme inserite nelle linee guida di riferimento

- Rimozione di un infisso in alluminio

- Sigillatura degli infissi (finestre) sul lato prospicente alla Hall dell’Ospedale, con 

l’eliminazione delle maniglie d’apertura, intervento necessario per avere un controllo 

preciso della concentrazione d’ossigeno nell’ambiente

- Realizzazione di una pavimentazione con l’utilizzo di resina epossidica colorata resistente 

alle basse temperature e agli agenti chimici



- Realizzazione di un rivestimento murale fino ad un’altezza di cm. 180, con l’utilizzo di 

resina epossidica colorata resistente alle basse temperature e agli agenti chimici, inserimento

nel collegamento tra piano orizzontale e pareti verticali di un profilo in pvc (sguscia) 

necessario per eliminare gli angoli vivi e rendere più agevoli le operazioni di pulizia e 

sanificazione

- Realizzazione di una parete con l’utilizzo di gas-beton di spessore 12 cm, così da avere un 

grado di resistenza al fuoco adeguato, per la chiusura del varco occupato da un infisso in 

alluminio, precedentemente rimosso, parete che ospiterà il canale di mandata dell’aria 

forzata, nella parte alta, e delle bocchette di ripresa nella parte bassa

- Realizzazione di un controsoffitto con pannelli in fibra avente grado di resistenza al fuoco 

pari a 90, tale controsoffitto renderà l’altezza del locale pari a mt. 2.70 conforme con la 

tipologia di ambiente e nasconderà gli impianti (elettrico, aereazione e rilevazione incendio).

- Inserimento di un profilo in acciaio ad L avente sviluppo 30x30 per tutta la larghezza 

dell’infisso necessario per sigillare la parte inferiore della porta di accesso esterno così da 

rendere l’ambiente più pulito e a tenuta stagna, così da poter controllare la concentrazione 

d’ossigeno all’interno del locale, l’installazione di detto profilo necessita la realizzazione di 

una rampa atta ad eliminare lo scalino che si verrebbe a creare, ed agevolare il passaggio 

delle bombole di Azoto che alimentano i Criocongelatori


